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“continuata la nobile tradizione. e ie SINEIITNTE . SUORE 
‘Le Otganizzazioni. degl'impiegati, dei Medici; dei ‘Profeszori, dei Macsiri i, degl 
Agati di Commercio, degli Operai, raccomandano affettuosamente il nome” vd 





- Chi ania l'ordine, ché. deriva. da una. Politica di progresso, di giuste. riforme, 
sn di equa ripartizione | nei i tributi, scriva nella ‘scheda il nome di 





n “Chi vuole continuata ia tradizione di 1 una degna e  indipendonte rappresentanza 
“politica. del. SUO Collegio, voti Der SE I 





“chi: noà. vuole ‘che si ritorni. indietro, ina: vuole che Udine CONSErVI i suo bel 
«posto. fra le città Italiane progredienti e citate. ad, esempio; voti per 


“toldyi 





NIFEITOTRTO Chi, finatiiohie, ‘non viole un. triste periodo di. rappresaglie odiose, minacciato 





na fin d'ora da una coalizione di caste; voti ‘per 
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Bi “Comizio,, 


“i pe 


DM ‘contradditofio... 


putti 


— Gome narrano i gioranti -—— parl& ai | 
suoi slottori, Verfmente- Abbiamo” motivo” 


dicteredeto thé' nemmeno -tniti gli invikati. 


intervenuti fossiro suoi, quantunque gli 


‘ diata da otto c:irabinieri. 
Naturalmento oratore invitò al contrud- 
dik rio, i 
i Piamporo, Domande. Ta parola, 


DI Praripero, Uh sentimento: “eiinuno 


nalità, To lo dissi sul Giornale di Udine 
dei 19 Moggio 1888 quando combattevamo 
il nosiro.varo Solimboreo ts siamo 
costretti a riconoscere nel Doda una 
personalità, che parò dobblamo cam. 
. altera. par. BItrl gravissimi motlvi, 
rien to” possiamo. per: gh, | &narawoll 
a6imiergo Berron È 

CH duzigue. divenuta; NAZIA, 
Heovia. qu “esta Città di. qui 
norl'né fa i sud donditta: 
dini vuolsi suo rappresen 
tanto. > 

Solimbergo. Protesto. To rispondovo 
al signor conto di Prampero dalle colonna, 


parola: 
A questa | punto il discorso dal signor .e Gon- 
« te:non é-‘eoitanto grattescaima è vera”. 


«‘ monte fndecente, Lasciamo giudicare 
« ta tutti | friglani onesti di ogni partito la 
“<}800 venienza, assoluta. ‘di cimoti rayvlei. 
cinarfeniti. » > 
il ; Mipltò vodii —. Basta ‘dasta Ls 
i i Ronghi. + Scusino, 0 è it “lontimento 
cominne: «cho ci unisce’ per, gli istituti... 
Pedrioni. — Benissimo 
Ronchi, — Sentianio ana parola BOTUNA. 
se FARI: Carlo Luigi Schiavi 
- Bohiayi. += Voleritleri, nei: 18865 
Solitmmbergo, — Un momento. Sion si 
dimiontichi cho io sono immutato da quallo, 
ho ero; fo dissi nella mia rocento Infuéra - 
agli elettori... 


. Bohiavi, — to dico seruplicemente questo: 


“rasa; “on oss, Collo. ‘a pazzia Im» 


provvisa e sotto sj suo impero attariasi 
n' fue candidato alla doputozione, 


sol afrivozei ; male. dere 4 Apia. con, | 


senso n una transazione. quale à nol 
tual pensieri. 

Ip/parfa‘elio. rispatto è lavd.il effe | 
peilo a progressisti guall Crispi, Za- 
nardolli, e minert delia loro antica 
fede; me odio quallo razza del Sotim- 
borgo. (ed un altro) falsificatori della 
: propria coscienza a-dfello istituzioni, e 
* parydest damegglatori della pairia 
pari iigliaccheria: d” animo, “lag: ‘ambi 
gione. puortla dl: “porifiro la:meiagila ; 
di'S, Venanzio. È ‘siocome-lt’imio. odio! 
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poki nba feel nine 


.l coso tristi che Allora offaacavano. le vito 
‘politica itallana, pongni che . 


pot tevo -ren-: 


: dero/più utile sorvigio si mioi: paese Bue 
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ò tulto polilico, a nient'altro che ps-. 


Altino, copì. fi.dò Hiertà, di. far. paldze, 
de laccasionò si pressnia, “iussto 
milo sentimento, » 

G. L. SCHIAVI. 


Ad un n sognalo dell'avvocato Biltin che, 
por avventure, potrebbo cessero quell'a ‘altro, 

LI lettori i invitati battono le sani 

1 sarabiniori prosentano lo fatal | 


“Por chi ha. parlato ? ? 


Noi ‘crediamo che abbia pariato, ossia 
letto, per: ‘corvispondora alle osigenzo dol 
Piccolo Crociato, È troppo cassurdo: attti- 
nenti che un caodidato aspetti di esporra 
il suo pensiero nel periodo dal ballottag- 
‘gio; e.percheè noù prima 7 In questa opi- 
rilone “ci riconforma il Crociate d'oggi, a 
ceredismo che-ci riconfermerà anole: me- 
glo: ‘ll Piccolo. Crodialo, 

‘ Ma altrimenti per difg quali cess! mai 
avrebbo partito dl sienor Solifmbergo 7 

Vadiamo, 

I, Hi comm. solimbergo, Sisapprova,. Vo 


:’ alrugionisio. 


Noi rispondiamo facendo duo domando, 
Li primi, como mai egli, zAnardelliàno, 
disapprova l'ostrazionismo 
approvi 7 — Lai soconda, se anche ora, a 
tanta distanza di tempo & Hopo che ad 
nlenni costruzionisti furono offerti porta- 
fogli di minjatwi, la sua animale troma per 


Cn 


' 
| 


N = canidrificio; perché ‘agli ti 


di rispioata è 
Finalmente iarsora It comin. Stio Sr) 


- dando: fuori «a-rappreseittario » .É va bene, 
uiilera 


ma arshée ‘sera -porò abbastanza 


pagato hefié, 
Questo art li punto mot Bino È Ta 
finprudente, 

LT, Dice di avera votata. 'inchibsta | 
eulie hancha, Sa 


La: proposta d'inchiesta. dé Coluianni 


ebbe il suo. volo centrerio, Nor: «mentisca, 


conmendatore. 

IV..Bi, diffonda molto. fr. pastiro doll'ate._ 
Laganà; 

Noi non ne pariammo dopo la Patria del 
fFriuti, 

“MA in ogni modo la gud “8piegazione è 
infelfee, Perocché, Infatti, agli':dice di àVvare 
trattato con un privato e non con ki Nn- 
vicagione generalo fyusaldiata dallo Stato 
ed allora in questione) la vendita di quel 
suo giornnla per lire 8000. Ma se non nn- 
diamo errati, Laganà era fl Direttoro gielia 


‘avigazione gonefalo 1 


WV. Nega di avoro dato {l uo voto niln 
guerra d'Africa perchè, egli dico, cho nel 
1826 non vetri ‘alla Caméra. 

“Notiama ‘chela Cainera non ‘dibdo mai 
Mn veto persa guotra d'Africa, in quale 
fut decisa da -Griapi sonza «il voto della 

Carigra. Ma di:questo sono “appunto re- 
‘sponsabili i fnutori. di Ofispi, cd egli Za- 
nurdelliano, votava per Crispi, mentre Za- 
nardelti veniva nolla Sa fossa, ci egli 
non ci veniva a poco appresso cambiava 
la sua posizione 4 di deputato di L'abmanova 
con: quealia di console dal' Cangdi. 

E basta; ‘perché dél'rosto purla di Paris." 
sini. Ral servigio che gli ltaumo rose! 

| Dopo; Soifmborgo: veprue l'avv. G. i Bilo 
lia, di duale feco l'atgurio cho # cuore delli 
cHià bafta ‘all’unissono con quelin del. comune 
rprali favorergîì, & Sotimber so, f. 


LE FASI ELETTORALI 


I La ricerca del manichino. 


Sbové ‘trovar to in “dada” Questo È 
st “to il primo o grave quesito, Un cen- 
dra :appona : Che. sia, un. inaniohino: «da: 
reseritàro contro: Girardini.. pESOTO 


IL La ricerca. 


"La onudidatiza fa ‘tfovatk ti Roma, mia 
dI filo conduttore perio della Banca di 


DÒ 


“Udine © metto capo A Ivigi. Luazantt. 
IÎ: La: opinione ‘di buheddu. 


Quando la prima volta si parlò della 
‘Uaudiditura di Settinbergo, 5 Brefettò Db: 
neddu disso (testuali): Impossibile! Volete 
che rinunci al suo canonicato? Sono 
24,900 lire nil'anno di. stipendio, più altre 
AO, 40 mila lire di rappresentasiza a apase; 
ta sessantamila diva L «Rippoi. Sauna incon- 
patina legale (E) morale. DI È 


CIV. I contratto;. 





. gratuitamente un quorando professore (che. 

lo motta n pesto), Minaccia gli impiegati. 
Ahiamato dal sindaci a Tavagnnoco il conta 
‘ Prnmpero (fa urlare Girardini, 


I Seni ll] 


i 
| 


Ma, Il Alo ‘ededuttore, x] Luigi” Luzzatti, 


"funzionano bone, 
Salimbergo rinuncia. all'impiego, perchè. i 


- ei hanho'assfeuraid-uti' nitra sinecura, più: o 


Sarà di pueinjos putoltà gontiinionte sÎ; aspirszioni ché sifvuol: opporsi ‘dda iforze 


iranguilia od in Leon 


prosli. "Ma so non sarà deputato, sarà so- 
natora a la sinecura l'avrà iù ogni OnsO. 


AV, I tnezzi” di ‘propaganda, 


7 
fs "n bolide Sblimbergo In vega: che, a Lati- 


i 


glio Zanardelli | compito, svolto sul ten: « Um candidato 
‘ ritorna dalla Turchia por difendove do isti 


Vostruzionismio, perchè nen é venuto a! 


salvero la patria ullora, invece di andare 
ai Costantinopoli ? . 
II. Ma, -ogii dico, » disgustato delie tauto” 


TI BRA enda'così fr Udize. 
“ Edna fifrio Finscità” ‘d&voro ‘ ‘Béspiraro: i 


LE 


Deciani ed Il Piccolo Crociato, 1 donari se 
«- ia COr puzione (vedi convegno: dei divittori: 
delle Ranche), la imposizione, il resto poco 
importa, 

“VI Il ‘guantone.. | me 


‘ Vieno a dino apposta Fusinato, padrino 
at Macola,. A rilccomandare, , Solimbergo al 
Prefetto, : è 


VII. I compito. 


L'ex guioppino del pdvero Paolo. Billia > 


presti la sua aecottazione e pubblica un 


buzioni » 
‘VU. La corruzipne continua sfre- 
natamente. 


T'nvyr, Ronobi raccomanda il candidato 


all'avv. Casasola, 


Î 





pe 








entra” in 


x] mati all albergo. - È TE 


betefo 
‘contre. queste Violapie, contro queste in 
giusfizio, 


‘ché si {fl sopprima, e tu non guaire, ché 


‘disordini, 


Bra Fi Ballottaggio. 
‘Malgrado tutti gli spari viene {1 ballot= 


testo e | di “do lato: promesre, 


CILE Ea TR 


! © faticosi nei a 


‘i Por (btimsidire 5 nelia sogrila’ spérauza ; 


di disbrdtni, di fa. uscire la ‘trippa con la 
* bafonefbii” In canna. 


XI, Le violetize e ‘catizoni: 


G B. Volpo minaccia un povero. impio» 
gato. 


Ifavv. Linussa insolentisce solia via 


villana- 
mente, o si canta la canzone: 


,. a Be oto vale . 
i Girardini ston sale s. 


XII. I due consoli: 


L'oro corisole “di Rivignano sotita. 4 Di 
sogno di parlare agli elettori e si colisulta 


partiò: cal suo collega ex console Ontriviano 
di. Primpero.. 


Desidera che il console: di Rivignano 
legga fra pochi 0, scolti amiel. 


XIII. Un fiasto. 


Tra gli. altri. «malefizi. che: l'avwi Girato: 


dini ha commessi, ci sono i fatti di Tn- 
nebreuk. 7 


- Quindi davi, Lissa Hon un nno " 


Nossono capisco niente e si grida: 
Girardîni. 


: Viva 


XIV: Stato d’ assedio al | Nazibnato, 


Scortato tai ‘carnbibieri, il Garididato 
tentro. Una. irigata. dell'ar ma 
circonda il tentro. 


EV. H secondo compito. 

‘ul ‘candidato leggo il'sccondo compito. 
| Poggio che andar. di notte ?. 

‘RVÉ Lie cencioni, I Pell 


GB. Rillia. proclama deputato ii sua 
ex+patrocinato (quando era candidato iui 
nel glugna 1893) Pedrioni (doito mastele) 
Innesgio al proprio valore. 


+ XVII. La ritirata. 


Il catididato ritorna circondato dn ar 


Ti popolo ‘guardando gi aoinarida: siamo 
fra i briganti ? lE 
ii; FIGIEENTO 

Le solite 


. Il aGiornale-di Udine», Mise, oho:è- strano, 


dhe il popolo addimagatri Îl suo, affetto A 
Gitatdini con grida di-abbasso £ 


io. spa “spontaneo; sincero, grande, e-coh. 
lieti evviva soltanto, vorrobbe significario! 
« Mit questo afietto. viene loro contr astate! 
“Seiitoro ché gi vuole soppritiere;’ sofa: * 
| enre, con inaudite prepotenze lo lere 


brutali al loro volere, sentono che non hanno 
i mezzi di combattere, temono di goccam- 
‘dall'arinio. lgro° ‘strazianto st grida: 


« Lascia popolo che: ai ti ferisca pel cnoré, 


saresti violento I 


‘Le vostre vendette: 


E' contro questi diritti conculcati, con- 
tro la dignità del popolo in tal. modo of. 
feàa cho Gitardini domenica dalla finestra. 
grida: orti ritiratevi, domenica farete te vo-, 
tre vendelte / 

Rifirateoi o questa parola dico tutto: non 
andate incontro a guai, non pasento KA 
‘nto rifibateri, a fare, a levoraro,. 
proeparitevi por domenica rivendicare con 
anerificio, con il Invoro! 

G, Girardini se domenica il popelo non 
consernirà questa nobile vendetta, erlderà 
ancora, vitiratevi, non correte incontro & 
disordini, nou procuratevi dolori maggiori, 
ma intolato ancora la vostra dignità, non 
vi lasèiato corrompere e lavorato por alle- 
naro la rivendieagione dei vostri diritti. 





“leattoni politiche; priffiai di 
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L ‘nifestata Frinlanamente. «onesta, ‘sd ha in- 
‘I, affetto nel: popelo per Girardini, ‘pro. 
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Bim. bravi afettori. campagnoli: i valorosi 


ce] 


JA npatre.. cosclenzaio — Tispondono così 


li s-dono in buona fado di‘inon’essore rea- 


(«a zinrio, militare, sconomico cho si oppono 


" n° 
pai ne e i n insite 
_ 7 = ra " "n ne. = . 
. . iS 
n° 


«dano. in fkéttn ie imposta coma ti buon co- 


UNTERE 


Tlono-gurindo vede nppossimarsi Il tampo- 


‘esempio e'Tavafhacco Tbhj.le trippe, il 


«forte, ‘con più aria votazione) domenica 
i ‘prossima... kr La 





Sono sempre quelli 


-- dano: ‘tutte chiacchere” i lorp programmi, 


Primp di varco da soggiia delle que- 


agubitsre le foro 
formiile, guardiamolli: “in falla, questi si- 
griori; ‘the vivono mi Mispat6 ‘del popolo, 

e-lafguardano dall'alto &ltbasso-e che 


ogni ventata di progresbò pobolere chiui- | 


rale, pridando: alla rivoluzione, | attac- 
cati-come seno-al loro: privilegi. ed into- 
regsi, non hanno la vera calma visione delle 
verità, 

Chi Ba buon senso non vi misura 0 si- 
gnori alla stregua dei vostri programmi, 
Vi inisura in relazione ni vostri procedi- 
menti nel commino della vita ‘sociale. 
Il popolo, in gente dl'huon senso vi dico: 
signori, rimettete nei fadero le armi, con 
le quali vi ostonta to, n palacini delle patrio 
istituzioni 17: 

Siete gempra quetii i 


E. firmatarii riechi 


Gli avvotarii gt: ‘ostinano ate rilevaro 
ého fra i nostri firmaterlh. oi. BONO dello 
persone ricche | .. 
4 Buon: sogno sensori] segno ‘cho cd an- 
che trà i ricchi, qualche intelligente a il- 
luminata personalitii che ha l'intuizione 
del topitpi ; che appunendo Mimpuiso di una I 
rotta coscienza, sente il bisogno di ale 
vor o Li farsi delle «guo idee libera s6- 
guar, ; . ci A è 


Per, darla ad: intendo 
o agli elettori dl Campagna | 


Kipor tiamo. dal Friuli dell'8 novembro : 


Subti hanno vedute oi ‘zentila domenien # 
> quanti rano è Udine — di quato im- 
mensa sentimento vibra la cittadinanzd 
erso Giuseppo Girardigi.!. 
“flutti Hanno potuto consiktare di quale 
popolarità cntusinstica egli sia sompro più 
circondato. . : 
"on Depulata rel inopalo — padre del pops- $ 
lo» — erano lu acclamazioni di un im- È 
mensa folla. 
—-ivL'impossibilità: che. “Taio è ipuntenzi sl 
vento di essere rappresentata da Girardini — 
era Pesprosslono della Voce generale, al- 
l'ora dello serutinig: 

‘a Girardini, l'onesto, ché PI sempre con | 
‘mol, sernpre della sua città — eva l’osela- È 
‘mazione di” tutto. lo bocthey: nel aulono È 
dello scrutinio, in ;Diazzi,,: «nei ritrovi. i 
‘Tutti “hanno editto "0° sentito questo, # 
Tutti hanno veduto quella trepidazione, 
quei fervore, quell'entysiasino. 


Ma la campagna frralana 
il! è chestt'e.régisto 


GI, mailgrado le sopraffazioni, maisrada 
de corruzioni — oh gli soccol? pagati, per 


FI 


ino, ji. denaro, dappertutto! pa gi è ma 


comineiato A risclibtergi;. 

I poveri contadini, hanno: incominciato 

‘R capito che chi fi paga per il voto In fa 

par ii proprio interesse 0 non per quello l 

del, povero, Popolo; . 
Ka hantio valorosamento risposto, 1 no- i 


"+, 


Ginteiligett) elettori di Filetto,-di Pagnaceo, 


i Pradamano, danno: l'esempio’ agli altri. 


Vi atibiamo vendutò il nostro lavoro, non 


#3 lavoratori! (ICE riépongderanno più 


USANZA," 
coi 


‘Liberta: Ti reazione 


. Nessuno, pensa, . dicono alla reazione: 
si dovo lusciar al!popolo tutta la libertà. 
Man in che consiste le reazione, in che 
consiste la libertà, lo disse l'oner. Girar- 
dini nel'svovultimo discéréa: . 

‘aLa-vreazione couducò inevitabilmente 
‘cali violenza, ma inolti conservatori ora- 


+ gionarii perché certi atti violenti non gli 
« vogliono. 

- «Ma nòn'è, egli dice, con questi eriterii 
‘« empirici che si distinguono in Hibereh a 
«la reazione. 

‘aLo reizione. ‘consiste in ‘quel nuolee 
«d'interessi collegati ud un nasetto finan- ; 


“gon l'istinto della conservazione a qua- 
«iunque mutamento dogli istituti dello 
a sinto, — Consiste. in un ordine di pre- 
e piudizii che vivono inconsapevolmente iu 





«i 


4 \. fonda bit aninig” dolle cInssi. dirt 
o 


% intess 







2% 


hi 


ia. nazione. » 


che consiste : Libertà. D aan 


‘è finpifscono ' di: comiprondere; di Toali : 
L 
:Eéco i 


«VE quen: ‘Che vogliono: ierier. fermi. quel”. 
3 \ulbo, d' terongì | 8, prégiudìzli vengono a° 


i pete Pasto «di ;loro. "pe. alla: red-;| 





l 1. ì 
la a di lan sera, la Commie- 
secuira, sull'aggetto «decisioni ri- 
all'elgione di ballottaggio che avrà 
luogdomernpa + deciso, dopo animata di- 
né dildiramare un manifesto che 
acegi nila pipr ovazione del proletariato 
la plala orruzione usata. dai reanlo- 





i ROTio iu) PERO ché Bi tortà que- 


sla & alle. ore BO 9 mezza all arteria delle” 





: 1. «sdelibor > RrasO; voto i Soguonte ordina 


el giò . 


sIl Gelio Direttivo dell’ Unione' A- 
gonti dinmercio di Udine e Provincia; 
Visto nella elezione di domenica 6 
ton ve pubblicato ed affisso un. ma- 


‘inifesto afginito Ji.cnndidatura di Qiu- 


; NN. è 


seppo Sotergo: contro “quella “di Giu: 
soppe Gidini, manifesto con sotto, la 
scritta a Agenti + - | : 


Ritenutgo quel ‘posipifesto: noti dra o. 
sglone. delin volontà delln - 


cinsso deg gonti, i quìli nella loro n3- 
‘emblen si.lino rigerbati. di' ormanarne. 
mo comprento Jo candidature da ap- 
potgiarsi i ti ì Collegi della Provincia | 


3 a RON REDANO Gero” definitivàmento ‘desi: 


* abbia “porm 


- deve-pur-rite sho: non sia fattura di 


più volto la: 


Ò . T0Rs8 dallo ‘Sebiialfo ri to, e] sarebbo follia . 


‘’gnata : 


Iolente cl 


di smentirlo, nel’ mentre 


sente ji dovcel depiornrno il contenuto, 


Alena socio d nione,.la quale ha pre- 
sen te.) oper tato da Giuseppe Girard)ni 
'favoro dellà' e degli agenti, jjortando 


1° Comizi in favo 


- ella ROSPI legge. sul 
FADGSO festivo, st. ì 


SRG Werma : 
19° ‘propria sia o gratitudinò ni 


— GIUSEPÀ GIRARDINI- 


. per: Tpzionio, su 


‘Zzigne: par gli. ste rincipt cho inspirano 


il suo eda n “verrà mai % man- 


EV L) nm 


aC E CANOVA ira 


-.. Booi-e. collegi tori!” 


. Chi di noi nor ) A l'atto più Daan 


cho possa compiereponsesso legislativo, 


cio la ‘discussione approvazione del 
“ progetto di logge sfposo fostivo; pro- 
getto cho poi vien binto volgarmente 
nel sogreto dell'urni. - . 

:E' cosu troppo. reo per essere di 
menticata : lo: nostr nele sono arcore 


nen ricordarlo. 


Purd' nella. present ta elettorale, a- | 


vremmo voluto martbro questo nostro 


giusto risentimento nekerno delle nostre . 


coscionze, so un claud o.manitfbato do- 


menica apparse sui mm della Città, non 
‘ci avesso provocati 14 orn pubblica- 


- monto in nostra franedyola, 


e 


“tradiscono, gi piriacny 
‘ come alto LE vantand. dell ‘| 


strettezza dal ‘omino non, 


mitorovole parola ‘nei 


logos a a sostegno dolla 
"iadlo Amanitarità.sicuro ché guest'a- 





e 
. 


o | potrà. vinecro-che ad un patto: con lu= | 


‘gni Iispohnidere = << “I a 


ut» 


Abrità ‘Bit otdli a LA bon, diecore 
nora; spesso sotto In veste di depiitati: H- | 
berali si nascondono i più ferdel oppositori 
“di ogni più: Sanita ‘anpifaziolie: iu chi: 
 lavorai: SUA 1 

‘tn duosto” ‘dio menito ricordato che ed” 
Palle nore hanuò distratto parsechi;annf‘ 






73: 


‘di ngitazioni"e di snorificl per la conquista”. 


di.una logga ché ci dovova garantire un. 
giorno, sottimanale di riposo. È 

‘ Vol bon sapéto chi sieno gli eroi delle: 
palle nere. Sapete cho la Leggo è atata” 


rictà del Governo 6 per indegna opera: 
segreta. della ‘naggioranza, iù i 

Chi: la: propose, la: propugnò (3) difese | 
atronvamonte pon sincara convinzione, fs. 
rono i Rappresentanti del partiti popolari; ci 
quindi non vi ‘può essere - dubbio. aulin 
scelta del.canditito che dovrà das 
l’unanime. nostro suffragio. ,_ 

hdi invitiiino pertanto ad' Afcorrore com- 
pritti ‘e ‘deporre. néll'arne fa nomao del‘ 
candidato popolare © 


‘ Giuseppe Girardini : 


L'Unione Agenti. : 


. Muovetevi ‘e muovete!. 


Agli ‘indifferenti ed ai “poltroni 

Non facciamoci illusioni, da lotta non . è: 
| facito, satà” apro. 

“I nostri avversari sona quit ed. nddnéti* 


hantio por loro il denaro, hanno molte. 


aderenza, 
La lotta che abbinmo impegnato, non si 


‘nlono di tutt più. amici detta Ubertà a | 
a prairia. . i 


guar i poltroni, mandare tutti alta urno,; 
în questa battaglia. civile, in cui sÌ a 
dell'avvenire delle nostra. città. 


-- SPIGOLATURE- 


Solimborgo nel suo discorso di {ari disse: =I 
8, Dissi ancho delle questioni cho vor- 
Cd, PANNO pevupare In. nuova camera o se 
t qualcuno varrà interrogarmi. son pronto 


. Si-domanda dove, quando, in du luogo, . 
é possibile intorrogaro in proposito Solin- 
bergo — * 

-Forsa. altalborgo aMtalia, al tontro Nu. 
tro nazionale. .. i; dove? ibi 

A Sho ona 


Genova: - , Gemova © 
Bettolo - Caratti. 


L'esser o. riuscito, deputato 
l'ossero ‘caduto’ Caratti come con tanta 
, pompa annunciano i giornalie dei nostri 
 avversatÌ, è: ‘por noi un. .aigmonimento di 
più, A quali. parvortimenti Dossano con- 
|: duro, I fagli. miraggi. datti. Bdlenara agli | 
‘occhi’ degli. elettori” mm 


‘Bettolo, 


= Norme per gli elettr. 


Io GH oletiori che non ‘hautiò,, 
‘ricevuto .il' certificato . ‘elettorato: dé 
vono! rtdarsi a reclamartoti | Muni: 
‘cipio: entro: il: giorno 11 corrente {vo- 
neri) o.al Comitato elettoralo della 
‘rispettiva Sezione, > 

L'elettore che hi rasinito il cori 
tificato ha diritto di. ‘averne un altro. 
"I (firo. 55 legge olettorale). Si può ri- 
chiederlo anche la mattina della '‘vo- 


rr. 


tazione. 
LE, Gli olettori! devono badare 
‘che il’ ‘Toro nome ‘6 coguome non | 


siano errati 0 storpiati,, a scanso di 
contestazioni. 
. INI — Gli elettori, devono suo 
attenti che la? scheda : che il presi 
dente del seggio fornisce per la' vo- 
tazione, non abbia alcun segno che 
possa. farla credere riconoscibile 4 
perciò annullabile. La scheda deva 
essere solo titnbrata I idiozia dal 
seggio. | 
IV... L din scrivo il n1)me | 
del candidato ‘(Gioseppe sad 
nella parte non bimbratit, 


, 
pria ini — si ————kÉ__ cen e — _—& 


Re 


| dal Presidento del seggio. 


‘|: I 


(dini 


il.nome e: foghome del : ‘ gandidato 


(Giuseppe Girardini), senza sgeiuti- | 


“gere.né parole. tt; firma, che. reude- 


|srebbero nillo-:il'#oto. (Meémpio : folla: 
i $0 rh vatazione di domenica passata si an- 


.nullarono schede portanti la scritta: 


* W Girardini, o. Giuseppe Girardipi 
+? padre del popolo, èdce.) >. - 
tivole. destinate” alla 
I scrittura. delle. schede devono essere - 
i isolate ‘e collocate in modo da: assi» 
E.curare il segreto’ del voto. (Art. bd 


x lettorala ‘politica 
‘ respinta alla Camera per evidente contras!} egge slettor -p li a e. 


ALe + Le 


Ogni elottoro' ha: quirilli. diritto di 


VII, —. Nessuno può avvicinarsi 
‘all’elettore quando scrive € quando 


consegna la -scheda al. Presidente |: 
‘il noma..., per fi quale si paga. 


|‘ del seggio, che deve deporla diret 
tamento ced immediatamente nel 
l'urna. 

*VIIL — L'elettore por votare deve 


: scrivere «di sua. mano nella scheda 


|: timbrata, ‘Che’ gli vienò SORSERIE 


‘ Nessun'altra scheda è. valida. - 

— Gli elettori volonterosi ab- 
biîino que di recarsi alla vigilia della 
‘votazione’ (sabato. 12. corr.) al Comi- 
‘tato contrale in Udine (Sata Cecchini) | 
. per le eventuali istruzioni. 

. XX. —« ' necessario che nella sala: 
‘ del saggio (spocialmente. nelle Sezioni 


‘qualche olettore indipendento per vi- 
‘‘gilare che nessuno usi pressioni o 


+ Bisogna scuotere gli inditroronti, 8vergo- RETRO illecite: 


XI. — Non lidiréta nò perdete il. 
«certificato dopo la votazione. Esso dà | 
‘il diritto di entrare :nolla stanza di 


“ “votazione di quJrlanque - «Sezione del 


‘Collegio, anclio dove l'elettore non 
i conosciuto, . 


XIL:— (Mi elettori devio rocarsi : 
a votare quanito più presto è possi-. 
bile, affinchè i Comitati elettorali de-. 


mocratici sappiano in tempo chi non 
Hi è. recato, a vatare. ed abbiano il 
| modo di fiele sollecitazioni dol-caso, 


XIII, —- Non basta votare; pergo-..| 


“nalmante. Ogni buon “olettore devo 
‘procurare ‘di ‘condurre ‘altri alla vo- 


votazione, 0 comincia lo spoglio delle 
scheda, 

Ogni elettore procuri di trovarsi 
presente per vigilare. o 

XV, — Ogni” elettore durante lo 
spoglio dello schede ha diritto di gi- 
rare: attorno al tavolo del seggio 0. 
di esaminate personalmente le schedò. . 

: XV Ogni clottore ha diritte 

i protestare contro ogni ivregolarità | 
dep riscontrasse nella 
nello spoglio dello séhedo. 

‘Perciò devo far ‘scrivere immedia- 
tarhente, la sua protesta dal Presi- 
detite, ‘firmandola e possibilmente fa-. 
cendola. firmare da altri testimoni. 

‘ Soriyeto tutti sulla scheda 


GIUSEPPE GIRARDINI 


2 Coniitato Damocratico 


— era e en —_ ee ——_— 


Ginerpre Marcora 
a Giuseppe Girardini 


‘Proprio ieri il Giornale di Udine, 
tentavardi Cile contro Girardini 
il nome-di Marcora, 

«Proprio oggi è arrivato al Comitato 
detnocratico fra gli altri il seguento 
telegramma: 





Milano 11, ove 18.25 
« Vivamente auguro demo- 
crazia. ‘udinese piena vittoria 


nome amico carissimo Girar- 
MARCORA ». 


da i 


” Leto L'ifettoré; | scrive; solamente: | 


esigere che, se la sala della votazione; | 
‘è piccola, il tavolo per la scrittura: 
‘iù convenientemente « riparato - 
ogni sorveglianza. 


| di campagna): sia sempre presente | 


“|-tazione per'il: proprio candidato Se “ 
seppe Girardini); i 
- XIV. — Alle 4 pom. si.-chiude.la. 


votazione eil 


. . | Fiiottork,,. prendete. 4 





Per lo. Sérutinio; di: domenica 


Îa Preskdotza, delle sezioni elettorali avvi». 
sacho:la convocazione dal. presidenti di tutte 
Te Sezioni d stabilita Of lò 6#d'agitto é mezza. 


pomeridiane di domenica 19 corrente: 
Nessuno potrà accedere nolla sala dele 


KO Ajnce; luogo dl riunione, cho preson tando 
‘alla porta IL'CERTIFICATO DI ELETTONE 


dal a 


«La carta asciugante,.. 


- Elettori in guardia 1. 
danaro sd usate 
pure la carta assiuganta... 

Sblamento ricordatevi di sorivera il nome 
dell! altro per. la. carta asciuganto, ©, per 


ui urna; invece, ‘serivoto - 


Giuseppe Girardini 


Sulla enfta asciuganto apparisca sortito 


Nell'urna discenda Ji vostro voto bincero, 


«il voto della vostra cossfenza, castigo dol 
i corruttori o 


Il natalizio del Re 


Oggi la Città ‘è imbandiorata per il ge- 


|:metHaco di Vittoria Emanuelo III. 


Questa mane ll generale Pugi passò In 
rivista lo truppe del presidio, _ 
. Por l'ocensfone ii nostro. Municipfo di- 
rosso a mezzo doll’ assessoro Emiito Piso, 
It da telegramma :. : 
Sua Maestà: îl Re. 
i ‘89. Rossore, 


« Interproto sentimenti cittadi inanza pre- 
sento alla Macstà vostra gli nugurt più 
sinceri ed' esprirno i +ot! più fervidi. che 
Vostra Macstà rimanga unita al popolò: in 


- difesa dello più ‘ampio libertà fautrici di 


goneralo banbvssero oc di sociale armonia.‘ 
‘Prosindaco, ». 


| Avvertenza 


Là. sodo doll' Arsoclaziono Damovratica Frio- 
Jana ‘è trasportata, per ii perlolo della lotta 
SIBFOralo, in Via Folleo Cavallotti { Ania Coca 
ohlai). ‘ 

Ogni comenicaziona iaia al inovlnionto 


‘alottoralo sl ricovari normalmento In dotta Selo 
“dailo ore $'atle 12'6 dulle 20 nilo #8, 





|  TOVANNI OLIVA poronto rouporsabilo 
Udine, bi diana ‘Tosolini È Incob. 
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IN. UDINE 
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TAL DAgns di guall''acquar parteritàeà; 
"i Namia, c. donne; pria giidoformati .,. 
‘a Negggho i ,GaP ot, 0 al solva” ombirosà, _ 
‘Di ‘splondidi capalil frcolbnatt; POCA. O - 

E gii uvhrial iaifin harino il'ognianto: rt. I 


Ba 1, ti ji =, A: ‘grido. de chiudo 
Mi apro, di ‘Chinina «Il i a 

s. Garrano gî' Infalich a cento. a conto, . |. 

‘ Sperando Jo una pronta guerlgibno L, 
Per le:for testo chof‘all''Umarigi cari : 
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+ Couuico - FA CINTA' 


Via Grazzano « UD ‘Fin Grazzano' 


Grand! diplotni 'Orp allo Mate al LIONE, 
DIGIONE, Rge PAR 
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(Premiato con MedaP d'Oro.ailo E sgcalaioni di 
NAPOLI, ROMA, AMBURGO édgro h UDINE, VEÒ ZIA, VA- 
LERMO,: "TORINO, MANRSIGLIAN. 

UL'TIME ONORIFENZE: Laposizione Mondiale 
di Parigi es Nazionale di 14, Udine agri ROUSREIO) 

.. Diploma di benemerenza, 
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| VENTI ANNI DI INCHMRASTATO SUCCESSO 
Certificati megdiol, fescritto. dalle autorità. mediche, 

perchè non nIcoolico, qualità e distivgue dagli alti amari, i 


la- -Cartoler 


nai dine È 
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ESIGERE. LA MARCA LGALO gt 
IL SAPONE ARIDO BANFI 
non è a confondersi eci diversi snponi ul- 
l'yinido . in commercio, . . 
‘orso cartolinn-vaglia di Liro 2 la Ditta 
A. BANFI - MILANO, spodisco «5 pozzi grandi 
Irnneo in tutta Italia. 
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